RITI  SCIAMANICI

 

 

Sin dai suoi inizi il Festival ha seguito, e segue, un percorso mirato a esaltare, in varie forme, luoghi e identità. Una di queste forme è il rito sciamanico, che, già dalla prima edizione, abbiamo portato nei luoghi suggestivi della Valle (il fiume, il Parco dell’Adamello, il Parco del Barberino, Il Parco di Luine) e che ci ha permesso di  incontrare grandi “sciamani” dei nostri giorni  come il Sioux Lakota David Carson e la buriato-mongola Nadia Stepanova, Presidentessa dell'Associazione degli Sciamani Buriati. Secondo Nadia Stepanova, che è anche membro del Consiglio Buriata delle Religioni e Professore di sciamanesimo presso l'Accademia della Cultura di Ulan Ude, ogni rituale sciamano, ogni forma di contatto tra le forze dell'Universo e lo Spirito Sacro di ogni persona, permette di entrare in contatto con ciò che si sente come più sacro - il Buddha, Gesù o Allah - e aiuta a riflettere sull’universo dei valori ereditati dai nostri padri e a metterli in rapporto con il nostro quotidiano.

Attraverso il rito sciamanico, che è quindi una importante espressione del sacro, è possibile vedere con altri occhi  Madre Terra, l’archetipo della madre, dell'energia generatrice, la radice profonda che è dentro di noi e all'origine della vita. È possibile capire l’importanza di salvaguardare e proteggere la natura e nel contempo lasciarci pervadere dalla spiritualità che ci porta al Padre Cielo. Durante i riti sciamanici spirito e materia si compenetrano e si rinviano come parti di una totalità in movimento, di una visione circolare e ciclica del tempo e del mondo, di una spirale in divenire e ritorno che muta continuamente.

Il rito sciamanico è incontro nella natura e con la natura, è conoscenza delle alterità, è occasione per riflettere sul nostro legame con una natura che oggi troppo spesso “calpestiamo” senza  rispetto e senza conoscenza. È occasione per riflettere sui valori del nostro spirito, quelli dai quali la frenesia del vivere  ci allontana.
Il rito sciamanico è apertura della mente e del cuore, occasione di confronto e di arricchimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

